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Che il tempo guarisca le ferite è una grande invenzione dell'uomo. 
Quindici anni dopo lo stesso sguardo dolce e frastornato, incorniciato in radi capelli soltanto un po' più bianchi,  parlava a Elena di una ragazza dai lunghi capelli rossi . L'annuncio delle offerte all'interno del supermercato lì riportò improvvisamente alla realtà.
  Con tono rassegnato e triste Piero disse di averla rivista di recente , ma che ormai era
sposata ...
  Elena pagò frettolosamente la spesa , mentre salutava Piero che era alla cassa con la promessa che si sarebbero rivisti a breve magari una sera in compagnia degli altri vecchi amici. Mise le buste in macchina, pensando ad un aforisma di Sigmund Freud " Non siamo mai così privi di difese, come nel momento in cui amiamo".
  Andava di corsa, come sempre ma a volte senza un reale motivo, da cosa fuggiva?
  Due settimane prima,  la ragazza dai lunghi capelli rossi Valeria, chiamò Elena all'interno di un grande negozio affollato per gli acquisti natalizi, con il suo timbro di voce rimasto  adolescenziale e per nulla cambiato. Non si vedevano da anni e probabilmente non per scelta di Valeria. L'ultima volta si erano viste proprio a casa sua, e Valeria le aveva confidato di problemi circa il suo matrimonio, problemi di alcol. Le sembrò molto turbata, perché riusciva con difficoltà a gestire comportamenti sempre più strani di suo marito Diego, non potendo neanche contare sul supporto della sua famiglia di origine, in loro non aveva mai trovato molta comprensione. Concluse facendo appello a tutte le energie che aveva in corpo per proclamare a se stessa e forse anche a Elena che in ogni caso o non avrebbe mai ceduto e che quel matrimonio sarebbe andato avanti comunque.
  Elena cercò di rassicurarla dandole delle indicazioni di massima su come muoversi e sulla possibilità di farsi aiutare da un professionista. Allora il suo neo matrimonio sembrava andare bene almeno in apparenza. Valeria si scusò anche con Elena per non aver mai accettato Giorgio, suo marito e per aver tentato in qualche misura di scoraggiarla in passato nella frequentazione di quell'uomo. Guardando la figlia di Elena, disse con un dolce sorriso che se le avesse dato retta probabilmente quella bellissima bimba riccioluta non sarebbe con loro.
  Uscendo da casa di Valeria quella sera , Elena provò uno strano senso di imbarazzo , Valeria si era confidata con lei  come di solito fanno le amiche di vecchia data, perché invece Elena non le aveva detto nulla? Nulla di lei, di quelle strane circostanze che ormai costellavano ad un ritmo sempre più pressante la sua vita?
    Spingendo il passeggino nel buoi di quella fredda sera, non riusciva a capire, non riusciva a tirare fuori da se stessa quel gomitolo  di sensazioni mai esplicitate che iniziavano ad implodere. Tra i mille pensieri di quella sera, Elena concluse che Valeria non avrebbe potuto capire e accettare le sue verità senza giudicare come normalmente avviene tra persone, per fretta, scarsa attitudine all'ascolto o per banali ma radicatissimi preconcetti che fanno da rassicuranti cuscini quando  la sera andiamo a dormire. Elena continuò a farsi domande quella notte, non riuscendo a chiudere occhio ...
  Ancora una volta a distanza di anni da quella sera Elena in quel magazzino rispose alle domande incalzanti di Valeria con una superficialità che non le appartenevano.
   Elena rimase colpita dalle meches bionde tra i lunghi capelli rossi di Valeria, e questa fu l'unica domanda impertinente e vera che le fece. Valeria le confidò che in quel modo il suo parrucchiere riusciva a coprirle i capelli bianchi . Lei che mai aveva tradito quel rosso tiziano che l'accompagnava dalla nursery in ospedale . Questo dettaglio portò Elena indietro nel tempo ai ricordi di scuola vissuti con Valeria :  esperimenti casalinghi di colori improbabili o con lunghissime sedute dal parrucchiere con le amiche della classe . Ma non con Valeria, la sua estrema rigidità  nei comportamenti e la ricchezza di preconcetti presenti nei suoi eloqui e nella sua famiglia che riconducevano inevitabilmente alla figura autoritaria di sua madre, una piccola donna  che aveva prevaricato marito e figli lasciando loro davvero poco spazio anche per i pensieri più intimi e personali, e che mai avrebbe permesso a Valeria di sperimentare, di sbagliare almeno non in pubblico.
 L'impeto di Valeria che parlava della sua nuova casa, dei sui figli ormai cresciuti riportò velocemente Elena alla realtà che sostenne la conversazione con brevi commenti scontati che dipingevano una famiglia e una vita , la sua nella norma e senza eccessi di felicità . Le sue risposte fecero concludere rapidamente quella conversazione fatta in piedi.  Valeria  aggiunse poi  che da poco lavorava in un altro grande magazzino, e che quello poteva essere luogo per un altro incontro . Elena non ebbe il coraggio di chiederle come andava  il suo matrimonio, ma fece delle semplici deduzioni sulle novità a cui accennava.
    Elena salutò velocemente portandosi dietro ancora quel peso di una verità troppo difficile da sostenere guardando negli occhi qualcun altro.
  Ci sono valori che si respirano da quando si  è piccoli, atteggiamenti, comportamenti che plasmano nel bene e nel male e che difficilmente si è disposti ad abbandonare e se proprio diventa necessario farlo il prezzo da pagare è molto caro, con sensi di colpa e difficoltà, con festività passate a contare i giorni che separano la nostra vita dalla normalità, da quelle complicazioni che  vengono gestite quotidianamente e che caratterizzano ormai l'esistenza e senza le quali ci si sente persi.  Eppure è proprio il controllo di questa difficile routine a dare la sicurezza di poter andare avanti .
Elena andò via da quella villa in periferia senza salutare nessuno. Nel tardo pomeriggio caricò in macchina ciò che riteneva indispensabile . Incontrò Carlo , il vicino di casa proprio nell'ultimo viaggio fatto, il cuscino usciva fuori dai borsoni pieni di vestiti e stampelle. Lo guardò negli occhi giusto un istante, bastò quell'attimo per pensare ad Anita sua moglie a quegli occhi che le avevano confidato qualche mese prima guardando nel vuoto la pena che provava per quel matrimonio che si trascinava ormai da anni . Elena seduta accanto a lei su quel divano si era rispecchiata amaramente nei suoi racconti in quel pomeriggio d'inverno. Due estranei nello stesso appartamento a settimane alterne, Anita confessò tra le lacrime che non riusciva più a sopportare quella condizione di andare ancora avanti grazie ai continui viaggi che portavano all'estero Carlo. Asseriva che i suoi sani principi non le permettevano di pensare ad una nuova vita, felice con suo figlio .
Ancora una volta Elena era stata incapace di aprire la sua sofferenza a qualcuno e si limitò ad abbracciarla piangendo con lei .
In quell'attimo Carlo chiese a Elena se avesse bisogno di una mano con le sue borse, ma senza dargli il tempo di argomentare Elena rifiutò fermamente ringraziandolo più volte , sentendo anche la necessità di giustificare il suo comportamento: " Sono di pulizie, porto via un po' di cose vecchie e inutili ... " . L'espressione rassegnata di Carlo fece ben sperare, forse aveva creduto alle sue parole ... In realtà avrebbe voluto buttare tutto all'aria, sedersi su quelle scale e scoppiare in un pianto isterico e singhiozzante, invece continuò meticolosamente  il suo trasloco.
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